
 
 
 
 
 
 
 

“… e noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come il Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità.” 
 
Il desiderio di giungere alla visione di 
Dio è iscritto nel nostro cuore, ma 
abbiamo bisogno di liberare questo 
anelito dal germe che lo corrompe, 
quello di costringere la sua presenza 
intangibile nelle nostre mani, 
fabbricandoci degli idoli. 
Nei giorni che ci apprestiamo a vivere, 
Gesù rivela ad ogni uomo, in modo 
definitivo, il volto del Padre suo e, 
purificando i nostri sentimenti più 
profondi, ci chiama ad incontrarlo, a 
sostare accanto a Lui perché “Chi ha 
visto me ha visto il Padre”. 
In ogni suo atteggiamento, in tutta la 
sua vita, abbiamo visto palpitare il 
cuore e contemplato i tratti del volto di 
“Dio fra noi”. Abbiamo goduto 
dell’amabilità di Dio stesso quando il 
vino di Cana ha acceso per tutti la 
festa, l’incontro con Nicodemo ci ha 
dischiuso i misteri del cielo, la 
samaritana ne ha annunciato la 

novità, il paralitico e il cieco nato ne 
hanno sperimentato la grazia, Lazzaro 
ha ritrovato  vita. 
Questo concreto annuncio dell’amore 
di Dio per noi non ha cambiato la 
realtà che ci circonda, ma l’ha 
illuminata con una luce diversa; ha 
cambiato il nostro cuore ed i nostri 
occhi così che non ci sentiamo più 
dimenticati, schiacciati da un peso 
insostenibile. 
Condividendo il nostro tempo, la 
nostra umanità, Gesù ci ha fatto 
sperimentare la benevolenza di Dio; 
accompagnandosi a noi, ci ha sottratti 
alla paura, alla solitudine e 
ospitandoci nel suo ci ha introdotti nel 
cuore del Padre suo. 
È giunta l’ora anche per noi di 
deciderci per Lui. Lasciandoci guidare 
dentro la naturalezza delle cose che 
stiamo vivendo, siamo invitati a fare 
decisamente nostra la comprensione 
del cieco nato; egli, avendo provato la 
bontà e l’amicizia di Gesù, giunge a 
conoscere chi lo ha beneficato e a 
dire, senza reticenze e paure, “Credo, 
Signore". 
Accostiamoci dunque in silenzio al 
mistero di questo amore che tutto si 
dona per noi: nella settimana in cui 
seguiamo Gesù fino alla croce, 
chiediamo nella preghiera di 
commuoverci fino alle lacrime, così da 
essere anche noi con Lui, dove è Lui 
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per noi. 
È giunta l’ora in cui il Figlio, che ci ha 
mostrato la benevolenza di Dio, 
manifesta sulla croce la sua gloria, 
ovvero la pienezza del suo amore, 
attraverso la donazione totale di sé 
per noi. 
Come i discepoli, anche la comunità 
cristiana, della quale noi facciamo 
parte, giunge con difficoltà a questa 
comprensione, superando lo scandalo 
che la croce rappresenta. Non 
riusciamo a vedere nel Signore 
crocifisso la manifestazione della 
gloria del Padre e dell’amore di Dio, 
ma corriamo il rischio di soffrire 
piuttosto il crollo delle nostre 
speranze. 
Solo a partire dal Signore che ci 

visita, come i discepoli, possiamo 
riuscire a superare la nostra tristezza 
imparando a riconoscere i modi nuovi 
della sua presenza.  
A partire dalla presenza del crocifisso 
risorto siamo introdotti alla 
comprensione  della croce: essa è il 
culmine dell'azione rivelativa di Gesù 
che ci consegna  il vero volto di Dio 
Padre. 
Sulla croce la gloria e la potenza di 
Dio si manifestano in un contesto 
drammatico, ma totalmente ispirato a 
dedizione, gratuità, umiltà e servizio. 
La croce di Gesù attrae il nostro 
sguardo e vi contempliamo il 
significato della nostra esistenza e 
insieme dell’esistenza stessa di Dio. 

Aiutami a dire … 
che antipasqua … è ogni accoglienza mancata. È ogni rifiuto del pane, della 
casa, del lavoro, dell’istruzione, dei diritti primari. 
Antipasqua è la guerra: ogni guerra. 
Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita, dove 
si tira a campare, dove si vegeta solo. 
Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala, 
l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della 
solitudine. E si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con te. 
Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di 
riserva. 

Don Tonino Bello 

Il Signore ama chi dona con gioia 
Ci proponiamo di rispondere generosamente al pressante appello che ci viene rivolto 
per sostenere l’iniziativa: “il futuro dai banchi”. Per questa finalità devolveremo i 
frutti delle nostre rinunce, delle nostre mortificazioni e del nostro digiuno quaresimale, 
segni di un proposito di vita sobria, che ci consenta di crescere nella condivisione. 
LE OFFERTE si depongono nella cassetta in fondo alla chiesa. 
 

 Le offerte della Messa in Coena Domini verranno devolute per la Fondazione 
Opere Aiuto Fraterno, per  i sacerdoti anziani o malati. 

 Le offerte raccolte il Venerdì Santo ai piedi del Crocifisso verranno devolute 
per i cristiani della Terra Santa   



AVVISI SETTIMANALI 
 

 
 Domenica 24 marzo: domenica delle Palme 
 Benedizione e processione degli ulivi e palme: ore 10.15 benedizione e 

inizio della processione in cortile dell’oratorio, ore 10.30 messa. A partire 
da questa S. Messa sono in distribuzione le buste o i rami di ulivo 
benedetto fino al giovedì santo. 

 Nel pomeriggio a partire dalle ore 15.00, in Milano centro, incontro per 
tutti gli adolescenti della diocesi con il Cardinale. 

 Da oggi è presente per tutta la settimana santa P. Robert come confessore 
straordinario. 

 Lunedì 25 marzo: 
 ore 16.45 confessione per i ragazzi di 1 - 2 - 3 media. 
 ore 21.00 confessione comunitaria presso la parrocchia S. Carlo. 
 Martedì 26 marzo: 
 ore 15.00 il movimento terza età fa la visita dell’amicizia. 
 ore 16.45 confessione per i ragazzi di IV elementare. 
 ore 21.00 confessione comunitaria presso la parrocchia Sacra Famiglia. 
  Mercoledì 27 marzo: 
 ore 21.00 confessione comunitaria presso la parrocchia Ss. Gervaso e 

Protaso. 
 Giovedì 28 marzo: 
 ore 16.00 celebrazione della lavanda dei piedi e accoglienza dei Sacri oli, 

sono invitati tutti i ragazzi. 
 ore 21.00 celebrazione della S. Messa in coena Domini. 
 Venerdì 29: 
 ore 10.00 Via crucis per tutti i ragazzi 
 ore 15.00 celebrazione della Passione e Morte del Signore. 
 ore 21.00 Via Crucis Cittadina, la partenza è dal posteggio del cimitero 

monumentale e si arriva nella chiesa Ss. Gervaso e Protaso.  
 Sabato 30: 
 ore 21.00 solenne celebrazione della Veglia Pasquale, sarà amministrato 

il Battesimo a due ragazzi. 
 Domenica 31: PASQUA DEL SIGNORE 
 le messe seguono l’orario festivo, i ragazzi sono invitati a partecipare alla 

messa delle 10.30. 
 Alla messa delle ore 18.00 ricordiamo tutti i defunti del mese di marzo. 
 Lunedì 1 aprile: dell’Angelo 
 ore 10.30 S. Messa 
 ore 12.30 in oratorio grigliata di Pasquetta, le iscrizioni in segreteria 

parrocchiale. 



 Calendario delle Sante Messe 

LUNEDÌ santo 
25 Marzo 

ore 8.00   S. Messa e lodi def. Maria, Giuseppe, Rosanna 
Seregni; Trecarichi Calogero. 

ore 18.30 Vespero 

MARTEDÌ santo 
26 Marzo 

ore 8.00    Lodi e liturgia 
ore 18.30  S. Messa e vespero def. Alosi Domenica. 

MERCOLEDÌ santo 
27 Marzo 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Bettoni Maria. 
ore 18.30 Vespero 

GIOVEDÌ santo 
28 Marzo 

ore 8.00   Lodi 
ore 16.00 Lavanda dei piedi e accoglienza dei Sacri Oli 
ore 21.00 S. Messa in Coena Domini. 

VENERDÌ santo 
29 Marzo 

ore 8.00   Lodi 
ore 10.00 Via Crucis per i ragazzi 
ore 15.00 celebrazione della Passione 
ore 21.00 Via Crucis Cittadina (partenza dal cimitero     

monumentale) 

SABATO santo 
30 Marzo 

ore 8.00   Lodi  
ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale 

DOMENICA  
31 Marzo 
Domenica di Pasqua 

ore 9.00   S. Messa  
ore 10.30 S. Messa pro-populo 
ore 18.00 S. Messa def. del mese di marzo. 

Visitate il sito della parrocchia: www.gmgnovate.it 

Confessioni 
 

Per tutta la settimana è presente ogni giorno un 
confessore dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
15.00 alle ore 19.00, escluso i momenti delle 
celebrazioni del triduo santo. 


